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In Cecoslovacchia 250 arresti. E ora si parla di sciopero generale 
Anche la Bulgaria scende in piazza: a Sofia almeno lOOmila al corteo per le riforme 

A Praga è rivolta 
ucciso 

Nel cuore 

VACLAVSLAVM 

S
crivo mentre tulio il mondo 6 in ebollizione. 
Cambiamenti epocali, come lutti sanno, ci so­
no già stati e stanno avvenendo un po' dapper­
tutto. E, in modo più vistoso che altrove, pro-

^ ^ ^ pno nell'Europa orientale. Non soltanto nei 
^ * ^ ^ paesi che confinano con il nostro e in particola­
re, nell'Unione Sovietica. Anche la Cecoslovacchia, anche il 
mio paese ormai è nelle cronache dei mezzi di comunica­
zione. 

Lo ammetto, sono indignato per il comportamento del­
le autorità e della polizia da queste scagliata contro i dimo­
stranti. È slata una grande manifestazione degli studenti e 
del cittadini della nostra capitale e qui cercherà di esprime­
re, per quanto mi e possibile, \ sentimenti che agitavano 
quella folla e i miei 

I lettori che conoscono un po' di stona sanno che il 17 
novembre ricorreva il 50" anniversario di un brutale inter­
vento degli occupanti nazisti contro le scuole superiori ce­
che, e che mirava a liquidare per sempre l'intera cultura del 
paese. La manifestazione dell'altro ieri era stata ufficial­
mente autorizzata, questa volta Ma nessuno poteva aspet­
tarsi che la gioventù e la popolazione della nostra capitale 
hi sarebbero limitali a ricordare II passalo. E questo, appun­
to. 6 quanto è accaduto Invece di rispettare il diritto costitu­
zionale d( ognuno a poter far sentire la propria voce, si è di 
nuovo fatto ricorso ai manganelli dei poliziotti e, secondo 
alcuni presenti, anche ai paracadutisti. 

Dove cercare le ragioni percul i cittadini cecoslovacchi 
hanno deciso di far capire; che non sono disposti a rasse­
gnarsi alla continuazione dell'attuale modo di governare e 
amministrate 11 paese? Per la maggioranza della gente sono 
in c|ò che accadde ventuno anni fa, quando furono soffo­
cate con la violenta armata {e aspirazioni al rinnovamento, 
à| ristabilimento dalla democrazia « del socialismo conio. 
mite nel ProgwmriQ frazione deffloc. Quelle aspirazioni e 

Clf sforzi conseguenti furono, compre*? qa persone come 
tilgi bongo, dal comunisti Ratfem e da lutti i democratici, 

comunisti e socialisti In lutto il mondo Perche non k> capi-

S 

tono governanti come Breznev, lubrichi, Gomulka e altri? 
Da tempo è chiaro, ormai, che non vollero capire- sarebbe 
stata la line del loro dominio Ed 6 quanto si ricava anche 
da ciò che sta accadendo, ciò che risulla dagli sforzi per su­
perare la crisi In cui sono Imiti, ognuno alla sua maniera, 1 
paesi cosiddetti di tipo socialista e i loro partili comunisti. 

e oggi I cecoslovacchi manifestano, vogliono 
dire che non hanno perso la fede nell'avvenire. 
La maggioranza della genie, è certo, vuole se* 

fluire oggi le voci di quanti rivendicano una po-
itica aperta, il rispetto dei principi e del modo 

™ ^ ^ di pensare autonomo, una vera liberta nella ri­
cerca scientifica, ne) campo della produzione artistica. A 
qualcuno potrebbe sembrare che il nostro paese sia un'iso­
la circondata dalle onde e dalle ondate del cambiamento 
che si levano dalla Polonia, dall'Ungheria, dalla stessa 
Unione Sovietica e quelle alle messe in movimento dai cit­
tadini della Repubblica democratica tedesca Naturale, 
quindi, che con grande attenzione, come una promessa 
vengono lette le parale della dichiarazione comune di Ale­
xander Dubcek e di LuigiCotajannL -...unire democrazia e 
socialismo nel senso nuovo che devono avere entrambi 
questi tentimi; una democrazia universale e un socialismo 
die mette l'uomo al primo posto». 

Da ventanni si ha la conferma continua, giunta oggi al 
punto più allo, che coloro che continuano a riferirsi alla 
•Primavera di Praga* hanno sempre tenuto nel dovuto coli­
lo le proprie responsabilità e continuano a farlo Non 6 cosi 
per chi occupa oggi posti di responsabilità, soprattutto 

aliando operano in senso contrario alla politica socialista e 
éhiocrauca- hanno Ingannato e vogliono continuare a in­

gannare le nostre nazioni. Ma la Cecoslovacchia non può e 
non deve restare un isola sola e abbandonata. Gli avveni­
menti di questi giorni riconfermano che in un mondoche 
cambia il cuore dell'Europa ha ripreso a battere a Praga. 

«C'è nell'aria il segnale che qualcosa sta per cam­
biare»: così, nella rabbia dì Praga sconvolta dalla 
morte di un ragazzo percosso a morte dalla poli­
zia, emerge la speranza. Lo ha detto, parlando a 
mille giovani tornati in piazza a protestare contro 
«il massacro», un esponente dell'opposizione. Una 
testimonianza di Luigi Colajanni. Anche a Sofia in 
centomila hanno chiesto libertà e riforme. 

H PRAGA. Un giovane, uno 
studente di 20 anni, Martin 
Smidt, 6 stato percosso a mor­
te dalla polizia venerdì a Pra­
ga. Lo ha annunciato ieri sera 
l'agenzia indipendente -Via» 
fondata da esponenti di 
•-Diaria 77». Il giovane era 
iscritto al secondo anno di 
matematica. È 1 ultimo dram­
matico atto dell'escalation di 
violenza innescata dalla poli­
zia a Praga. 1250 arresti, le de­
cine di feriti, la brutalità inau­
dita con cui la polizia è inter­
venuta venerdì contro i giova­
ni, hanno fatto parlare di 
•massacro». Ma non hanno 
spento la protesta, al confa­
no. In mille si sono ntrovati ie­
ri in piazza. Venceslao, dove è 
stato proclamato uno sciope­
ro in lutti i teatri per una setti­
mana, ed è stato proposto 
uno sciopero generale per il 
27 novembre. Charta 77 ha 
diffuso una dura protesta, in 

cui la repressione poliziesca 
di venerdì é stata paragonata 
alle «atrocità naziste», e si so­
no chieste le dimissioni dei re­
sponsabili. Ma, se l'atmosfera 
è tesa fino allo spasimo, l'im­
pressione è tuttavia che qual­
cosa debba è possa presto 
cambiare Lo ha detto Petr 
Placak, rappresentante dei -Fi­
gli boemi», parlando ai giova­
ni convenuti ieri a piazza Ven­
ceslao. Lo hanno gridato ve­
nerdì i cinquantamila giovani 
che hanno sfilalo per Praga* 
«Se non ora, quando7» «Vo­
gliamo la libertà entro Natale* 

Ieri mattina a Italia Radio il 
compagno Luigi Colajanni ha 
raccontato 1 fatti di venerdì A 
Praga per un incontro con 
Dubcek, Colajanni ha parteci­
palo assieme al leader della 

Primavera alla grande manife­
stazione che ha rilanciato an­
che in Cecoslovacchia un mo­
vimento di massa per la de­
mocrazia é le riforme. «Ho vi­
sto giovani e anziani festeg­
giare Dubcek - ha detto Cola­
janni ai microfoni di Italia 
Radio - È stata proprio una ta­
le accoglienza a suscitare il 
sospetto della polizia. Dubcek 
ha sempre mantenuto un at­
teggiamento sereno ma fer­
mo. L'abbiamo aspettato tre 
ore davanti al commissariato. 
Quando è uscito ci ha detto, 
sorridendo, di aver spiegato ai 
poliziotti cosa fosse stato il '68 
a Praga. Credo che volesse 
fargli capire che la storia ha ri­
preso a camminare la dove 
l'intervento sovietico e la re­
pressione l'avevano interrotta 
venti anni fa» Nella manifesta­
zione di venerdì scorso il no­
me più invocato è stato prò-
pno quello dell'anziano lea­
der. «E pensare - ha spiegato 
Colajanni - che i partecipanti 
al lunghissimo corteo non po­
tevano sapere che Dubcek 
fosse 11 tra loro La nostra de­
cisione di partecipare alla ma­
nifestazione è stata improvvi­
sa» 

A MAINA 18 

In cinquantamila a Roma 
contro la legge del governo 

«Speranze, 
non punizioni 
a chi si droga» 
«Diritti e speranze, non sanzioni». Dietro questo 
striscione hanno manifestato a Roma decine di 
migliaia di persone, unite nel respingere il princi­
pio della punibilità dei tossicodipendenti contenu­
te nel disegno di legge del govèrno. 11 corteo parti' 
to da piazza Esedra si è concluso a piazza Navona 
dove ha parlato un rappresentante del Coordina­
mento nazionale delle comunità terapeutiche. 

CINZIA ROMANO 

• I ROMA, insieme in corteo. 
Militano "in organizzazioni 
molto diverse tra loro, la Fgci, 
Dp, ì giovani delle Adi di Pa­
lermo, sono volontari nelle 
comunità terapeutiche, altri si 
nconoscono nella tega anti-
proibizìonista, molti si defini­
scono «senza etichette». Le 
idee sul problema droga sono 
tante e diverse Molti, moltissi­
mi giovani - cinquantamila di­
cono senza esagerare gli orga-
nizzaton - hanno partecipato 
len alla manifestazione nazio­
nale a Roma, uniti dalla ri­
chiesta che la nuova legge 
contro la droga non contenga 
quel percorso ad ostacoli del­
le pene, previste per i tossico­

dipendenti e i consumatori 
occasionali dal disegno di leg­
ge del governo che, era scritto 
sugli striscioni, «libera le co­
scienze ma ingabbia le perso­
ne». La manifestazione, alla 
quale hanno partecipalo tra 
gli altn don Luigi Ciotti, il co­
munista Mussi, il verde Amen­
dola, il radicale Pannella, si è 
conclusa a piazza Navona do­
ve ha preso la parola Giovan­
ni Devastato a nome del Coor­
dinamento nazionale delle 
comunità terapeutiche. Da­
vanti alla sede della DC in 
piazza del Gesù un gruppetto 
di autonomi hanno gettato 
sassi, bastoni e sinnghe con­
tro i poliziotti che li hanno di­
spersi con una carica. 

A PAGINA 8 

L'arcivescovo 
del Salvador: 
«La strage 
è dei soldati» 

«Sono s)ì stessi che hanno assassinato Romero in quella zo­
na c'erano solo militari.. Inteivistato dalla Radio vaticana 
l'arcivescovo del Salvador monsignor Rivera y Damas ha ac­
cusato sii autori dell'orribile strage all'Università. Dure con­
danne da tutto il mondo che il presidente Cristiani ignora. I 
soldati governativi, con le armi.tomite da Washington, ricon­
quistano posizioni. Vittime e feriti (nella foto) tra i civili. 

ACAOIN* 1 4 

Fiaccolata 
a Ponticelli 
una settimana 
dopo la strage 

Fiaccolata ieri, sera a Ponti­
celli organizzata da Cgll,. 
CisI.Uil, una settimana dopo 
la strage con sèi vittime, Ma 

, la gente ha paura. Sul Ironie 
delle indagini un mandato 
di cattura cóntro Bruno Du­
racelo, lermato poco dopo il 
massacro. E una scopèrta 

dei carabinièri: nel quartiere confinante di Barra il suo clan 
si stava costruendo un bunker in attesa della vendetta degli 
avversari. Cossiga: «Contro la criminalità non basta sotòT 
polizia*. «PABW» t 

Calcio: è derby 
a Milano e Roma 
Nella capitale 
diretta tv 

La dodicesima giornata 
campionato propone^ 
match d'alta classifica 
Napoli e Sampdoria ma so­
prattutto due famosi derby: 
a San Siro c'è Intcr-Milan, al 
Flaminio Roma-Lazio, ' La 

m M i M M . ^ H i t H . stracittàdiha< romàna, con­
trollata. da grandi spiega­

menti di forze dell'ordine per prevenire incidenti, avrà la Si-
retta tv, circoscritta alla sola zona di Roma;sulla,terzalèté 
Rai, richiesta per ragioni di sicurezza. 

NILLOSKflT 

DOMANI SU 
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CERTEZZE • Può succedere tutto il casino del mondo, n i no) d 
saremo tutti i lunedì. 
INCERTEZZE • Non sappiamo se, a parte noi, ci siri ancora an­
ta tutto il resto. 
COMUNQUE... Altan, Elle Kappa, Vincine Vauro, ttxtM « Ca­
viglia, Gino & Michele, Ziche & Miraglio, Vigo fi PnnM'Stna, 
Riondino, Lunari, Scalia, Leila Costa, Perini e tatti grillai 

Prende corpo il progetto di una banca comune per coordinare gli aiuti ai paesi dell'Europa Orientale 
E dopo Parigi già sj ')^^|fMjai.t|l. .pu$h e Shev r̂dnadze: «Non sarà una seconda Yalta, però...» 

I Dodici lanciano una strategia per l'Est 
La Comunità europea scende in campo per contribui­
re alta grande mutazione in atto nei paesi dell'Est. Ma 
se dal vertice informate dei leader dei Dodici convoca­
to da Mitterrand a Parigi, ieri, è venuta ta conferma 
dell'interesse con cui l'Ovest guarda al risveglio demo­
cratico nell'Europa orientale, sul piano delle misure 
concrete più di un'atiesa è andata delusa. Intanto sul 
vertice di Malta Bush dice: «Non sarà una nuova Yalta». 

OAL NOSTRO INVIATO 

MOLO SOLDINI 

Cena a1! El seo prr il vertice dei Dodici. Andresti è accanto al premier lussemburghese Jaques Santer e a 
Francois M (terra id 

• I PARIGI Certo, i finanzia­
menti per gli aiuti immediati 
sono stati confermati e verran­
no probabilmente ampliati, 
per Polonia e Unghena, insie­
me con i paesi dell'Ocse, 
Gippone e Stati Uniti. Ma la 
preposta di creare una «Banca 
per gli investimenti* a benefi­
cio dei paesi orientali è rima­
sta piuttosto nel vago. Gli or-
ginismi comunitari, la «troika» 
composta da rappresentanti 
di. Ile tre presidenze Cee, pas­
sala (Spagna), attuale (Fran­
cia) e futura (Irlanda) e il 
presidente della Commissio­
ne, Dclors è stato affidato l'in­

carico di «studiare» il progetto 
Poco, rispetto alle speranze 
diffuse che il nuovo organi­
smo potesse entrare in funzio­
ne già nelle prossime settima­
ne C'è accordo dei Dodici, 
comunque, sull'idea di creare 
una Fondazione per la forma­
zione di quadn tecnici e fi­
nanziari dei paesi dell'Est e 
sull'apertura agli stessi paesi 
dei programmi di ricerca e di 
educazione della Comunità. 
La Cee, inoltre, insisterà per­

ché già prima della fine del­
l'anno, si arrivi ad accordi Ira 
il Fondo monteario intema­
zionale e Polonia e Unghena. 
Un piano d'azione, insomma, 
forse non del tutto all'altezza 
della situazione, ma testimo­
nianza comunque di un impe­
gno politico, tutto sommato 
chiaro, a sostenere l'aspetto 
economico delle riforme in at­
to all'Est, facendo progredire, 
ad Ovest, l'integrazione della 
Comunità che, come ha detto 
Mitterrand, è «il punto di riferi­
mento e li fattore di stimolo* 
della mutazione politica nel­
l'Europa orientale. Un impe­
gno che, stando almeno a 
quanto ieri sera ha dichiarato 
Kohl, è condiviso anche da 
Bonn, che segnala di non ave­
re alcuna intenzione di allen­
tare i legami comunitari per 
seguire una «via tedesca* ver­
so la «riunificazione» delle due 
Germanie. 

GIANNI MARSILLI A PAGINA 13 

È motto 
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scrittore 
inquieto 

AMBIMI?* 

Domani la riunione del Ce sulla proposta Cicchetto 

Discussione accesa nel Pd 
Dubcek incoraggia la «svolta» 
SABATO 25 NOVEMBRE 
DOPPIO SALVAGENTE 

numero 37 

.•PRODOTTI 
PER LA CASA 

numero SPECIALE 

«*— ' ~ 
DROGA: 
LÀ LEGGE 
IN DISCUSSIONE 

FABIO INWINKL GIUSEPPE MUSLIN 

••ROMA. Alexander Dub­
cek incoraggia la «svolta del 
Pei». Dopo l'incontro a Praga 
con Luigi Colajanni che gii 
aveva consegnato una lettera 
di Achille Occhetio. il leader 
della Primavera ha voluto sol-
lohneare il tentativo del Pei di 
•creare ie condizioni per una 
sua presenza efficace nella 
realtà italiana ed europea*. «È 
necessario - dice - lavorare 
alla costruzione di una nuova 
sinistra in tutta Europa». L'ap­
prezzamento di Dubcek arriva 
alla vigilia della riunione del 
Comitato centrale. Domani al­
le 16 a Bottéghe Oscure Cic­
chetto spiegherà il significato 
della sua proposta. In vista dì 
questo appuntamento delica­
to prosegue il dibattito dentro 

il Pei. E ieri mattina 200 giova­
ni che avevano appena parte­
cipato alla ' manifestazione 
contro la droga si sono recali 
alla Direzione del Pei e II han­
no avuto un vivace confronto 
con Fabio Mussi. Anche gli al­
tri discutono del Pei. Craxi di­
ce che «se il Pei cambia no­
me, lo dovrà fare in connes­
sione a una prospettiva di rin­
novamento da un punto di vi­
sta democratico, europeo e di 
unità con le altre forze sociali­
ste, noi in primo luogo*. Cari-
glia dice che non si opporrà 
all'ingresso nell'Internazionale 
socialista se la svolta «si so-
stanzierà di comportaménti 
concreti*. E Andreotti è guar­
dingo: -Parlare di crisi è pre­
maturo, il Pei non mi pare in 
liquidazione)*, I-
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Una fase costituente per tutti 
GIOVANNI BIANCHI * 

• • Oltre il muro di Berlino 
attraversarlo e addentrarsi in 
uno scenario politico nuovo 
non solo sul piano internazio­
nale, ma anche su quello na­
zionale. La fine del movimen­
to comunista mondiale, la fine 
del suo mito politico esigeva 
una rottura significativa per ri­
cominciare una storia diversa 
da un altro punto di vista. So­
lo collocandosi altrove si era 
in grado di essere produttivi ri­
spetto al proprio passato 

Le proposte di Achille Cic­
chetto sì collocano in questo 
passaggio decisivo, una fase 
costituente per il partito Da 
essa il partito uscirà - io credo 
r in modo assai diverso da co­
me era entrato In questo sen­
so il passaggio comunista è 
una esperienza «sena»- essa 
decide infatti t destini di una 
figura politica I dilemmi si 
fanno a questo punto essen­
ziali: o l'estinzione di una sto­
ria che si raccoglierà in quella 
della socialdemocrazia euro­
pea e italiana, o la costruzioe 
di un nuovo soggetto della de­
mocrazia nel nostro paese, ol­
tre il comunismo, ma anche 

oltre la socialdemocrazia. La 
costruzione di un «partito de­
mocratico* diventa questa 
scommessa di un futuro possi­
bile, non solo per il Pei, ma 
per l'intero sistema politico 
italiano 

È il dato che meno è emer­
so dai commenti di questi 
giorni, eppure la domanda 
comunista destabilizza nel 
suo complesso il quadro poli­
tico perché è una domanda 
nuova La definizione di una 
propria identità politica olire 
gli schieramenti dati, oltre 
questo sistema politico, diven­
terà presto il tema all'ordine 
del giorno per tutti i partili 
dalla Democrazia cristiana al 
Partito socialista, dai repubbli­
cani ai verdi 

L illusione che la scelta co­
munista riguardi solo i destini 
di questo partilo durerà lo 
spazio di un mattino Interes­
sante è a questo punto rileva­
re quali saranno i probabili 
profili di questo «partito de­
mocratico* Esso tenterà di 
rompere e di innovare profon­
damente la «classica* forma 
parlilo partito ideologico, con 

una tendenza egemonica, 
partito di funzionari. Si va ver­
so un partito federalista com­
posto da più tradizioni politi­
che che conservano la loro 
autonomia culturale e orga­
nizzativa per convenire laica­
mente su un programma co­
mune E la fine del partito ap­
parato, del partito istituzione. 
So cosi è davvero, una pro­
spettiva nuova si apre, più col­
legata ai processi del civile e 
dell'associazionismo, più lon­
tana dalle riverniciature dell'i­
deologia che si affrettano a 
proporre una improbabile ca­
sa comune della sinistra. 

La scelta di Occhetto acce­
lera cosi il tema centrale del-
I alternanza- una alternanza 
laica e programmatica, che 
non restaura vecchie centrali­
tà Era questo appunto il ri­
schio di una partita giocata 
tutta all'interno di un quadro 
politico diventato una vera e 
propria trappola di ogni sena 
iniziativa di sblocco del siste­
ma politico. 

Si traila ora di creare con­
cretamente regole nuove, e 
non è affare esclusivo del Pei 

L'attenzione del cattolicesi­
mo democratico per questa 
nuova esperienza politica non 

può che essere significativa: 
essa apre spazi di iniziativa e 
di confronto fino a qualche 
tempo fa inimmaginabili, pro-
pno sul terreno delle forme 
della politica, lontano dal ter­
reno di affrettali schieramenti 
Si tratta ora di rideclinare 
complessivamente la propria 
iniziativa II «salto» comunista 
non crea un nuovo soggetto 
di possibili alleanze, ma inne­
sca un processo di nuova n-
com posizione delle forme 
della rappresentanza, dì inte-
nore ndefinizione della pro­
pria identità politico-culturale. 

Dal punto di vista dell'asso­
ciazionismo e dell'autonomia 
della società civile ciò apre a 
scenari fortemente innovativi 
perché rende possibili nuove 
regolarità tra società ed istitu­
zioni nuove occasioni di cre­
scita di consapevolezza civile 

Importante è tenersi lonta­
no da tutte le ammucchiate, 
soprattutto da quelle subalter­
ne all'autonomia di un politi­
co abituato a comandare, so 
pra e da fuori, un civile arren­
devole È infatti una società ci­
vile ineditamente densa e ma­
tura che postula nuove forme 
partito, e non viceversa. 

• Presidente nazionale delle Adi 

Contro la 
conservazione 

Per cambiare 
la politica 

Mouro Coniti 

Caro Serra 
hai torto 

Frane» 

Popolo comunista . 
decidi tu 

RobTto Roworol 

Il coraggio 
dell'incertezza ' 

Fulvio Po 

Si sblocca "-
la democrazia 
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